
PORTOGRUAROPAVIA

Doppietta di Cisse:
l’AlbinoLeffe dilaga
Nel Portogruaro
la difesa è da brividi

MARCATORI Matteini (R) al 2’, Memu-
shaj (L) su rigore al 48’ p.t.; Giacomazzi
(L) al 39’ s.t.
LECCE (4-2-3-1) Benassi 6; Vanin 5,5,
Diniz 6, Di Maio 5,5, Legittimo 6; De Rose
5,5 (dal 18’ s.t. Giacomazzi 7), Memushaj
6,5; Falco 6 (dal 30’ s.t. Pià s.v.), Bogliaci-
no 6 (dal 44’ p.t. Jeda 5,5), Chiricò 5,5;
Foti 6. (Petrachi, Vinicius, Semenzato,
Zappacosta). All. Lerda 6.
REGGIANA (4-4-2) Bellucci 6; Antonelli
6,5, Cossentino 5,5, Aya 6, Magliocchetti
6; Iraci 6 (dal 21’ s.t. Parola 5,5), Ardizzo-
ne 6, Viapiana 5,5 (dal 45’ s.t. De Cenco
s.v.), Matteini 6,5; Sprocati 5,5, Rossi
5,5 (dal 29’ s.t. Marcheggiani 5,5). (Toma-
sig, Panizzi, Zini, Ferrara). All. Zauli 6.
ARBITRO Minelli di Varese 6.
NOTE paganti 2.041, abbonati 2.878, in-
casso di 36.124,54. Ammoniti Vanin, Cos-
sentino, Foti e Jeda. Angoli 14-0.

Il Trapani due volte
tenta la fuga
Ma il Pavia reagisce
e riesce a rimontare

MARCATORI Ferretti al 19’, Arma al 35’
p.t.; Ferretti al 21’ s.t.
CARPI (4-4-2) Sportiello 6; Letizia 6,5, Po-
li 6,5, Terigi 6, Sperotto 6; Cortesi 6,5,
Bianco 6,5 (dall’11’ s.t. Concas 6), Perini 7,
Di Gaudio 6 (dal 35’ s.t. Papini s.v.); Ferret-
ti 7,5, Arma 7 (dall’11’ s.t. Potenza 6). (Guer-
ci, Fusar Bassini, Teggi, Pasciuti). All. Tac-
chini-Cioffi 7.
FERALPI SALO’ (4-3-3) Gallinetta 6; Tan-
tardini 6, Malgrati 5, Leonarduzzi 5, Fala-
sco 5,5; Finocchio 6,5 (dal 38’ p.t. Milani
5,5), Castagnetti 6, Schiavini 5; Bracaletti
5, Miracoli 6 (dal 36’ s.t. Bentoglio s.v.),
Tarana 5,5 (15’ s.t. Montella 6). (Chimini,
Caputo, Fabris, Ilari). All. Remondina 5,5.
ARBITRO Greco di Lecce 6,5.
NOTE paganti 450, abbonati 400, incasso
di 4.500 euro. Ammoniti Di Gaudio, Bian-
co, Perini, Bracaletti e Cortesi. Angoli 6-8.
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Invenzione di Campo
Alto Adige in orbita
Cremonese altro k.o.:
adesso è crisi vera

1

La Tritium ok in casa
dopo dieci mesi
Un Treviso spento
non è mai pericoloso
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L’uruguaiano entra e piega la Reggiana
La curva stona: striscione pro-Speziale
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GIUSEPPE CALVI
LECCE

Si alza, dalla panchina,
Guillermo Giacomazzi e il Lec-
ce riesce a camminare. Reduce
dal pareggio a Pavia e dalla
sconfitta (l’unica in campiona-
to) a Lumezzane, la squadra di
Lerda soffre a lungo contro la
Reggiana, riuscendo a ribaltare
il risultato nel finale proprio

grazie al gol del capitano, «feri-
to» per l’esclusione iniziale per
scelta tecnica. Colpiti a freddo,
dopo neppure due minuti dal-
l’incursione di Matteini, i giallo-
rossi, per quanto lanciati all’as-
salto (calci d’angolo 14-0), si
sbloccano solo grazie al rigore
concesso da Minelli nel recupe-
ro del primo tempo. Cossentino
affossa Foti e dal dischetto Me-
mushaj non fallisce, scacciando
un incubo dopo gli errori com-
messi sin qui da Jeda, Foti e
Pià.

Il rigore della svolta Il pareggio
fa scoccare l’ennesima scintilla
verbale tra Lerda e Zauli, che
davanti alle rispettive panchi-
ne danno vita a un acceso scam-
bio a distanza. «Gli ho fatto no-
tare che i suoi difensori in area
placcavano, come è consentito
solo nel rugby», chiarirà poi l’al-
lenatore del Lecce. E Zauli man-
derà a dire, sempre dalla sa-
la-stampa: «Lerda si è lamenta-
to dall’inizio: ora sarà conten-
to, perché senza quel rigore la
sua squadra mai avrebbe segna-
to, anzi si stava scoprendo sem-
pre più in difesa». La Reggiana
cerca di poggiare la sua speran-

za sulle fondamenta del gol rea-
lizzato al «pronti, via». Ma Spro-
cati e Rossi non sfruttano diver-
se ripartenze. E il Lecce, pur len-
to e imballato nella costruzione
e privo dal 44’ p.t. di Bogliacino
(in ospedale per lussazione sca-
polo-omerale destra e sospetta
frattura delle ossa nasali: rien-
trerà nel 2013), costringe gli
emiliani ad alzare una diga da-
vanti al portiere Bellucci.

Il graffio del capitano Inserito
Giacomazzi, la prima della clas-
se trova la chiave per «aprire»
la Reggiana, che è morbida nel-
le conclusioni di Viapiana e
Sprocati. Chiricò, Jeda e Pià
aprono varchi, Foti prova a fina-
lizzare e «Giaco» faceva centro,
con una giocata di classe. Poi il
Lecce passa al 5-3-2, con il capi-
tano centrale arretrato, per di-
fendere la vittoria che vale il ri-
scatto dopo il k.o. incassato a
Lumezzane. La capolista ha im-
parato a soffrire mentre sugli
spalti della curva nord un grup-
po di tifosi ha deciso di provoca-
re esponendo lo striscione:
«Speziale innocente. Adesso
diffidateci tutti».
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CARPI

di NICOLA BINDA

MARCATORE Campo al 22’ s.t.
ALTO ADIGE (4-3-3) Marcone 6;
Cappelletti 6,5, Kiem 7, Bassoli
6,5, Martin 6,5; Uliano 6,5, Berto-
ni 6,5, Bontà 5,5 (dal 1' s.t. Furlan
6); Campo 7 (dal 37' s.t. Fink s.v.),
Thiam 6,5, Pasi 5 (dal 15' s.t. Mari-
tato 6). (Grandi, Tagliani, Rubin,
Branca). All. Vecchi 7.
CREMONESE (3-5-2) Grillo 6; Sa-
les 6, Moi 5,5, Cremonesi 6; Vi-
sconti 6 (dal 26' s.t. Armenise
s.v.), Cangi 5, Baiocco 6, Degeri
6, Buchel 6 (dal 15' s.t. Magalla-
nes s.v.); Djuric 5, Marotta 6 (dal
26’ s.t. Bonvissuto 5,5). (Quaini,
Tedeschi, Previtali, Martinez). All.
Scienza 5,5.
ARBITRO Ripa di Nocera Inferio-
re 6,5.
NOTE paganti 1.261, abbonati
212, incasso non comunicati.
Espulsi Cangi al 33' s.t. e Djuric al
42' s.t.; ammoniti Buchel, Sales,
Maritato, Djuric, Cremonesi, Bon-
vissuto e Moi. Angoli 3-5.
BOLZANO L’Alto Adige inizia a so-
gnare, la Cremonese (che non se-
gna da 5 partite, digiuno di 451’)
delude ancora. Finisce con un
successo (5 in 6 gare casalinghe)
dei padroni di casa l'attesa sfida
che poneva di fronte la squadra
di Vecchi del campionato a una
delle favorite. Un match deciso
da un'invenzione di Campo a me-
tà della ripresa, che ha rotto
l'equilibrio d'una gara in cui gli uo-
mini di Scienza avevano giocato
un buon primo tempo, senza però
creare granché sottoporta, ed in
cui, invece, l'Alto Adige è cresciu-
to con il passare dei minuti. Pre-
gevole la giocata dell'esterno of-
fensivo biancorosso che ha rega-

lato i tre punti ai suoi compagni:
smarcamento con un dribbling
secco a convergere verso il cen-
tro dell'area e sinistro a girare.
La reazione Lì la Cremonese si è
sciolta come neve al sole e ha per-
so la testa. Djuric e Cangi hanno
rimediato espulsioni evitabili per
falli violenti, gli altri sei ammoniti
la dicono lunga sul nervosismo
grigiorosso. In precedenza la par-
tita si era mantenuta piacevole
seppur priva di grandi emozioni. I
primi 45 minuti degli ospiti sono
stati i migliori giocati da una squa-
dra avversaria quest'anno al Dru-
so, dove solo il Como ha strappa-
to il pari. Marotta e Djuric, però,
non hanno mai trovato grandi oc-
casioni per concretizzare la su-
premazia mostrata. L'Alto Adige
ha superato l'ennesimo esame di
maturità, mostrandosi sagace e
cinico ad attendere il calo dei lom-
bardi per poi colpire al momento
opportuno. Vecchi ed i suoi ragaz-
zi si candidano ufficialmente per
un posto nelle prime cinque.

Francesco Bertagnolli

ALTO ADIGE TRITIUM

Guardiamo il bicchiere
mezzo pieno. Sembra che il
girone A, approfittando della
sosta del B, abbia voglia di
dimostrare di non essere da
meno. Nelle 7 partite non c’è
stata noia: 23 reti, nessuno
0-0, un solo pareggio e due
roboanti vittorie in trasferta
(sperando di non essere
smentiti dal posticipo).
Davanti il Lecce ha ripreso a
marciare, e peccato che i suoi
tifosi abbiano voluto farsi

segnalare con uno striscione
decisamente fuoriluogo (ma
in Italia non c’è più rispetto
delle sentenze e dei
tribunali?). Quello che
stuzzica dietro alla capolista
è la corsa ai playoff, che ha
sempre più squadre in ballo.
Tranne una, forse: questa
Cremonese che continua a
deludere è un vero mistero, e
capire dove mettere le mani
per rimettere in piedi la
baracca è un vero rebus.

Ma la sostanza non cambia,
questo girone A sta proprio
crescendo. Dopotutto è stata
la settimana che ha visto
ufficialmente avviare la
riforma per il 2014-15 e la
Lega Pro si avvia a voltare
pagina rafforzando la sua
identità. Lo farà ancora con
Mario Macalli al timone,
visto che alle elezioni del 17
non ci sono alternative. E
forse è giusto così, visto il
successo del presidente che

da solo è riuscito a vincere la
battaglia sulla Legge
Melandri e ottenere questi
sostanziosi contributi. In
futuro però qualcosa dovrà
cambiare. I giovani vanno
bene, ci mancherebbe. Ma il
calcio è spettacolo e non è
abbassando le età medie che
ci si diverte di più. Bisogna
premiare di più chi vince,
segna e riempie gli stadi.
Un’opera impossibile?

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DAVIDE SETTI
CARPI (Modena)

Il Cabassi è sempre più un
fattore utile alla rincorsa del
Carpi al primato del Lecce. Se
poi Ferretti e Arma si mettono a
inventare magie come nel se-
condo e terzo gol, allora anche
il bel primo tempo della Feralpi
Salò passa inosservato nel 3-0
che conferma la squadra di Tac-
chini e Cioffi solitaria al secon-
do posto. I biancorossi in casa
sono una sentenza (5 vittorie e
un pari), ma soprattutto sem-
brano avere trovato il ritmo giu-
sto (7 risultati utili, 5 vittorie e
2 pari) per presentarsi al me-
glio il 16 dicembre al big match
con i pugliesi, attesi in Emilia.

La prodezza Eppure nei primi

45' la squadra di Remondina
gioca alla pari, pagando cara
l'ingenuità che al 19' permette
a Ferretti, dimenticato dalla di-
fesa, di trasformare in gol di te-
sta la punizione di Perini. I bre-
sciani non mollano, Sportiello
è decisivo sulla punizione di Ca-
stagnetti dopo la chance fallita
da Schiavini. Ma si devono ar-
rendere al capolavoro di Arma
al 35': il marocchino, a secco da
6 gare, addomestica a centro
area il tocco di Ferretti e da fer-
mo inventa una rovesciata ma-
gistrale con la palla che si spe-
gne nel sette. Un gol da stan-
ding ovation, che abbinato all'
uscita per infortunio di Finoc-
chio, uno dei migliori fra i bre-
sciani, spegne la Feralpi, già
provata dallo 0-3 rimediato
mercoledì nel recupero di Bol-
zano. La ripresa esalta le doti di
controllo del Carpi, pericoloso
in avvio con la saetta di Letizia
e poi abile a mettere in ghiaccio
la gara al 21' con il solito Ferret-
ti, al quinto gol nelle ultime 5
gare. L'attaccante ripete la pro-
dezza che valse i tre punti col
Lumezzane, incrociando dai 25
metri col mancino dopo l'assist
di Di Gaudio. La gara finisce
qui, con quasi 25' di anticipo, se
non fosse per i due gol annulla-
ti per fuorigioco a Tantardini e
Montella, anche se il più pesan-
te lo segna il Lecce nel finale e
serve per superare la Reggiana:
i pugliesi restano a +5 e fra due
settimane sono attesi dalla pro-
va più difficile.
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Capolavoro di Arma
Il Carpi non si ferma

Lecce risorge
E’ Giacomazzi
a dar la svolta

Stasera c’è San Marino-Entella

girone A

girone B

l’Analisi

ALBINOLEFFE

MARCATORI R. Bortolotto al 13’
p.t.; Teso al 14’ s.t.
TRITIUM (4-4-2) Nodari 6,5; Cre-
maschi 6,5, Teso 7,5, Bossa 7, Ri-
va 7; E. Bortolotto 6,5, Corti 6,5,
A. Arrigoni 6,5, T. Arrigoni 6,5 (dal
30’ s.t. Casiraghi 6); Spampatti
6,5 (dal 41’ s.t. Teoldi s.v.), R. Bor-
tolotto 7 (dal 15’ s.t. Fioretti 6). (Pa-
leari, Torno, Martinelli, Scaldafer-
ro). All. Pepe 6,5 (Magoni squalifi-
cato).
TREVISO (4-4-2) Campironi 6,5;
Zammuto 6, Cernuto 6, Stendar-
do 5,5 (dal 21’ s.t. Brunetti 5,5),
Beccia 6,5; Spinosa 6,5, Rosaia 5
(dal 18’ p.t. Rizzo 6), Vailatti 5 (dal-
l’8’ s.t. Madiotto 5,5), Fortunato
6; Picone 5, Kyeremateng 6. (Mer-
lano, Videtta, Bini, Esposito). All.
Ruotolo 6.
ARBITRO Di Martino di Teramo
6,5.
NOTE paganti 180, abbonati 120,
incasso non comunicato. Ammo-
niti Fortunato, T. Arrigoni e Zam-
muto. Angoli 3-6.
MONZA Dopo 10 mesi la Tritium
torna a vincere al Brianteo. Un
successo meritato, che riporta
entusiasmo. Il Treviso al contra-
rio, senza grinta, con un approc-
cio sbagliato, rimedia l’ennesima
sconfitta, ma quel che più preoc-
cupa è l’assenza di gioco. Al 13’ il
vantaggio: Corti apre per E. Bor-
tolotto, bello il traversone, preci-
so l’inserimento di testa di R. Bor-
tolotto. La reazione c’è e dopo un
angolo Spinosa costringe in ango-
lo Nodari. Ma l’avvio della ripresa
vede ancora la Tritium in pres-
sing: sugli sviluppi da corner arri-
va il raddoppio di Teso. La Tritium
è ben chiusa, il Treviso non è mai
pericoloso e cade ancora.

Pierfranco Redaelli

TREVISO

MARCATORI Mancosu (T) al 46’
p.t.; Beretta (P) su rigore al 18’,
Basso (T) su rigore al 25’, Statella
(P) al 36’ s.t.
PAVIA (5-3-2) Kovacsik 6; Ferri-
ni 6 (dal 5’ s.t. Lussardi 6,5), D’Or-
si 5,5, Meregalli 6, Zanini 6,5, Turi
6; Statella 6,5, La Camera 7, Di
Chiara 5,5; Cesca 7, Beretta 6
(dal 41’ s.t. Meza Colli s.v.). (Teo-
dorani, Losi, Bracchi, Radoi, Ro-
mano). All. Roselli 6,5.
TRAPANI (4-4-2) Nordi 5,5; Lo
Bue 6, Pagliarulo 5,5, D’Aiello 5,5,
Rizzi 6; Basso 6,5, Spinelli 6 (dal
22’ s.t. Tedesco 5,5), Caccetta
6,5, Madonia 6 (dal 19’ s.t. Filippi
6); Abate 6 (dal 38’ s.t. Docente
s.v.), Mancosu 6,5. (Morello, Pir-
rone, Gambino, Romeo). All. Bo-
scaglia 6.
ARBITRO Lanza di Nichelino 6,5.
NOTE paganti 472, abbonati 292,
incasso di 6.309 euro. Espulsi
D’Orsi al 40’ p.t. e D’Aiello al 17’
s.t.; ammoniti D’Aiello, La Came-
ra, Lo Bue, Rizzi e D’Orsi. Angoli
4-5.
PAVIA Pirotecnico pareggio tra
Pavia e Trapani. Primo sussulto
del match al 40’, quando D’Orsi at-
terra al limite dell’area Madonia e
riceve il secondo giallo. Gli ospiti
passano 6’ dopo con Mancosu di
testa, che raccoglie una sponda
di Abate. Ma al 17’ della ripresa
l’arbitro punisce un fallo di D’Aiel-
lo su Cesca con la seconda am-
monizione al difensore e il rigore
per il Pavia, poi trasformato da
Beretta. Il Trapani torna in vantag-
gio al 25’ con Basso, che conqui-
sta e realizza un penalty conces-
so in seguito ad un fallo di Di Chia-
ra. Quindi il Pavia riacciuffa il pa-
reggio al 36’, quando Statella de-
via in rete un diagonale di Cesca.

Michele Lanati

MARCATORI Corradi (A) al 43’
p.t.; A. Belotti (A) al 2’, Cisse (A) al
9’, autorete di M. Belotti (A) al 28’,
Cisse (A) al 29’ s.t.
PORTOGRUARO (4-3-1-2) Tozzo
6; Chesi 5 (dal 6’ s.t. Magrassi 5),
Patacchiola 5,5, Moracci 5, Licata
4; Coppola 5,5, Sampietro 5 (dal
13’ s.t. Martinelli 5,5), Herzan 6; Ro-
landone 4,5; Della Rocca 6, Coraz-
za 5 (dal 27’ s.t. Salzano s.v.). (Ba-
vena, Zampano, Blondett, Santan-
drea). All. Madonna 5.
ALBINOLEFFE (4-3-1-2) Offredi
6; Salvi 6, M. Belotti 6,5, Allievi 6,
Cortinovis 6,5; Maietti 7, Taugour-
deau 6, Girasole 6 (dal 18’ p.t. Cor-
radi 6,5); Martinovic 5,5 (dal 30’

s.t. Calì s.v.); A. Belotti 6,5, Cisse 7
(dal 35’ s.t. Ambra 6). (Amadori, Ga-
zo, Pontiggia, Diakite). All. Pala 7.
ARBITRO Serra di Torino 5,5.
NOTE paganti 213, abbonati 170, in-
casso di circa 4.600 euro. Espul-
so Licata al 23’ s.t.; ammoniti Sam-
pietro e Corradi. Angoli 7-4.
PORTOGRUARO (Ve) Sei reti nel-
le ultime due partite: di solito erme-
tica, la disattenta difesa del Porto-
gruaro (ieri priva dei terzini Pisani
e Pondaco) si sta rivelando ora il
punto debole. Per i granata è la pri-
ma sconfitta casalinga. Alla secon-
da vittoria di fila in trasferta inve-
ce l’AlbinoLeffe, abile a chiudere il
primo tempo, al 43’, in vantaggio
con Corradi. E a partire a tutta nel-
la ripresa: al 2’ il raddoppio con l’ot-
timo Andrea Belotti, al 9’ segna Cis-
se che sigla la doppietta al 29’. Un
minuto prima l’autorete di M. Belot-
ti. Al 23’ Licata viene espulso per
atterramento su Salvi. Buono
l’esordio del 17enne Cortinovis
che al 24’ del secondo tempo colpi-
sce anche un palo.

Alberto Francescut

TRAPANI

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S
PISA 22 11 6 4 1 21 11
FROSINONE (-1) 20 11 6 3 2 17 10
LATINA (-1) 20 11 6 3 2 14 12
AVELLINO 19 11 5 4 2 14 8
PAGANESE 18 11 5 3 3 13 8
GUBBIO 18 11 5 3 3 9 9
NOCERINA 17 11 4 5 2 14 13
VIAREGGIO 16 11 4 4 3 15 13
PRATO 15 11 4 3 4 13 9
BENEVENTO 14 11 4 2 5 15 12
PERUGIA (-1) 14 11 4 3 4 16 16
ANDRIA (-1) 13 11 3 5 3 10 10
CATANZARO 11 11 3 2 6 15 22
BARLETTA 6 11 1 3 7 9 17
SORRENTO 6 11 1 3 7 5 15
CARRARESE 5 11 1 2 8 7 22

U PROMOSSA U PLAYOFF U PLAYOUT U RETROCESSA

MARCATORI
6 RETI Favasuli (5, Pisa).
5 RETI Castaldo (2, Avellino); Barraco
(1, Latina); Evacuo (Nocerina); Politano
(Perugia); Perez e Tulli (Pisa).
4 RETI Altinier (Benevento); Fioretti (2,
Catanzaro); Galabinov (1, Gubbio);
Girardi e Scarpa (1, Paganese); Napoli
(2, Prato); Magnaghi (Viareggio).

PROSSIMO TURNO
DOMENICA 2 DICEMBRE ore 14.30
AVELLINO-LATINA
BENEVENTO-FROSINONE (lunedì 3, ore 20.45)
CARRARESE-CATANZARO
GUBBIO-NOCERINA (venerdì 30, ore 20.30)
PAGANESE-ANDRIA
PRATO-BARLETTA
SORRENTO-PERUGIA
VIAREGGIO-PISA

RISULTATI
CARRARESE-GUBBIO 2-2

twitter@Nickbinda

CREMONESE

Lo spettacolo
che serve
per la riforma

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S
LECCE 29 12 9 2 1 26 14

CARPI 24 12 7 3 2 16 7

ALTO ADIGE 21 12 6 3 3 17 14

TRAPANI 19 12 5 4 3 22 14

ENTELLA 18 12 4 6 2 21

REGGIANA 12 3 3 6 13 18

12 3 3 6 11 21

TRITIUM 12 1 4 7 8 19

12 3 7 2 15 11

13 0 3 10 9

Interessante sfida per i playoff stasera tra San Marino
ed Entella. La prima settimana di allenamenti non è bastata a
Fogacci per essere a disposizione di Acori dopo il lungo stop
per infortunato; non è a disposizione anche Defendi, mentre
a sinistra c’è un ballottaggio tra Ferrari e Mannini. Invece
Prina (squalificato, in panchina Spalla) ha il dubbio Zampano,
non ancora recuperato bene: squalificato Cesar, infortunati
Raggio Garibaldi e Cecchini, torna Russo dopo la squalifica.
Così in campo stasera (ore 20.45, diretta su Rai Sport 1):
SAN MARINO (4-3-3) Vivan; Pelagatti, Galuppo, Ferrero,
Ferrari; Pacciardi, Lunardini, Poletti; Mella, Coda, Doumbia.
(Migani, Mannini, Pigini, Del Sole, Villanova, Casolla,
Chiaretti). All. Acori.
ENTELLA (4-3-1-2) Paroni; De Col, Russo, Bianchi, Falcier;
Staiti, Volpe, Argeri; Vannucchi; Guerra, Rosso. (Conti,
Zampano, Garin, Hamlili, Fantoni, Serlini, Marchi). All. Prina.
ARBITRO Illuzzi di Molfetta (Orsini-Stasi).

IL POSTICIPO ORE 20.45, SU RAI SPORT 1

PRIMA DIVISIONE GIRONE A 13a GIORNATA

L’ANTICIPO

Venerdì sera il
Cuneo ha vinto alla
grande (4 1) l’anticipo
giocato sul campo del
Como. Tutte le reti nella
ripresa: Martini al 1’ e su
rigore al 18’, Ferrario su
rigore al 22’ e Donida al
34’ dopo che Gammone
al 28’ ha segnato la rete
della bandiera per la
squadra di casa.

Grande Cuneo
venerdì sera
contro il Como

Lo striscione in curva del Lecce LEZZI
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